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Anche quest’anno l’in-
contro annuale al Mi-

nistero della Salute ha
visto la Fnovi e le Re-
gioni esprimere valori di-
versi. Secondo la Federazione,
per l’anno accademico 2013-2014,
564 medici veterinari possono ba-
stare, mentre le Regioni ne chie-
dono 716, ben 152 in più. 
Il 27 marzo tutte le professioni sa-
nitarie (medici, veterinari, farma-
cisti, biologi, psicologi, fisici chi-
mici, odontoiatri) sono state chia-
mate a raccolta dal loro Dicastero
per definire un fabbisogno che,
per legge, viene misurato sulle
esigenze occupazionali del Servi-
zio sanitario nazionale. Malgrado
le pubbliche rimostranze della
Fnovi (cfr. 30giorni, n. 10/2008),
confortate dall’Antitrust e dalla
Salute, al ministero dell’Univer-
sità questo è il solo parametro
considerabile, ignorando qualun-
que altro indicatore di mercato.
Eppure, anche basandosi solo sui
numeri del Ssn, le statistiche non
suggeriscono un fabbisogno al
rialzo.

ANALISI STATISTICHE AL MINISTERO DELLA SALUTE

L’inverosimile
fabbisogno 
delle Regioni
Per il 2013, la Fnovi ha indicato un fabbisogno di 564 unità. Le Regioni
insistono su numeri più alti, più che raddoppiati in Veneto. Eppure i dirigenti
veterinari diminuiscono, senza ricambio generazionale.

Fonte: IGOP,
Conto Annuale 2011

FABBISOGNO 2010-2013

LA FNOVI BASA LE PROPRIE STIME SULLA PROFESSIONE REALE: IL TURN OVER GENE-
RAZIONALE (1,9%) IL RAPPORTO ISCRITTI/CANCELLATI, I TEMPI DI AVVIO PROFESSIONALE

(NOMISMA-2010) E L'ALLUNGAMENTO DELL'ETÀ PENSIONABILE.
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FABBISOGNO MEDICI VETERINARI 

REGIONE 2013 2012 DIFFERENZA

Piemonte 10 10 0

Valle D’Aosta 0 2 -2

Lombardia 70 70 0

Provincia Aut. Trento 5 3 2

Provincia Aut. Bolzano 3 3 0

Veneto 65 30 35

Friuli Venezia Giulia 3 0 3

Liguria 10 10 0

Emilia Romagna 13 13 0

Toscana 45 60 -15

Umbria 25 10 15

Marche 30 30 0

Lazio 49 39 10

Abruzzo 8 10 -2

Molise 0 0 0

Campania 200 200 0

Puglia 60 40 20

Basilicata 10 18 -8

Calabria 0 0 0

Sicilia 60 60 0

Sardegna 50 45 5

Totale 716 653 63

TREND 
2010-2013

Nel corso della riunione, il mini-
stero ha presentato la consi-
stenza dei dirigenti veterinari del
Servizio sanitario nazionale:
5.623 unità al 31 dicembre del
2011, dato registrato dal conto
annuale del Tesoro e assunto a
valore di riferimento per la pro-
grammazione del prossimo anno
accademico. I dirigenti veteri-
nari alle dipendenze del Ssn
hanno una media di 52, 9 anni di
età e un ricambio generazionale

pressoché nullo. Il loro numero
cala incessantemente dal 2007 
(-2,9%), con una flessione molto
meno vistosa di quella di altre
professionalità sanitarie, ad
esempio dei chimici (18,3%), ma
pur sempre mortificante a con-
fronto di quell’8% di crescita dei
farmacisti e dei fisici. 

QUALCHE DATO 
DAL CONTO
ANNUALE

L’analisi del personale a tempo in-

determinato e del personale diri-
gente è stata condotta per zona
geografica. Al Nord, Centro, Sud e
Isole sono rispettivamente collo-
cate le seguenti percentuali di ve-
terinari dipendenti dal Ssn: 42,1%,
15,1%, 27,9% e 14,9%. Sono invece
102 i colleghi a tempo determi-
nato (66 uomini e 36 donne), con
il rapporto di flessibilità - rispetto
al tempo indeterminato - in asso-
luto più basso di tutte le profes-
sioni sanitarie: 1,9 su 100 dipen-
denti contro il 6,5 dei medici.
Basso anche il dato delle cessa-
zioni di servizio: 249 veterinari

CONFRONTO REGIONI FNOVI 2013

REGIONI FNOVI
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Fonte: Ministero della Salute - Fnovi
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secondo il conto annuale del 2010
di cui solo il 60,6% corrispondono
a cessazioni “pure”.

IN AUMENTO 
IL GAP CON LE
REGIONI

I veterinari sono decisamente in
contro-tendenza, l’unica profes-
sione (insieme ai fisici) a stimare
un fabbisogno inferiore a quello
delle Regioni; per le altre profes-
sioni il confronto è ribaltato e
sono le Regioni a volere numeri
più bassi. 
Quest’anno la differenza di ve-
dute fra la Fnovi e le Regioni è
addirittura aumentata, con un
differenziale peggiorato di 50

unità: nel 2012 le Regioni chiede-
vano un più ragionevole 653 con-
tro il 551 della Fnovi. Per il 2013,
le Regioni chiedono 63 veteri-
nari in più: Veneto, Umbria, Pu-
glia, Friuli, Lazio, Sardegna e
Trento hanno aumentato il fabbi-
sogno rispetto all’anno scorso, in
particolare il Veneto che chiede
più del doppio rispetto al 2012.
Calano il numero solo la Valle
d’Aosta (unica con Molise e Ca-
labria ad esprimere un fabbiso-
gno pari a zero), la Toscana,
l’Abruzzo e la Sardegna. Resta in-
comprensibile il valore di 200 ve-
terinari richiesto dalla Campa-
nia. Al confronto con i dati sti-
mati dalla Fnovi, le situazioni re-
gionali variano anche sensibil-
mente e in direzione opposta.

Per la Federazione, che analizza
le dinamiche occupazionali an-
che sulla base di indagini e indi-
catori diversi (es. l’iscrizione agli
albi e i relativi movimenti ana-
grafici), occorre affinare gli stru-
menti di monitoraggio e di osser-
vazione della professione. Un
passo concreto in questa dire-
zione è la creazione di un gruppo
di lavoro al Ministero dell’Uni-
versità (v. a pagina 6 di questo nu-
mero) che metta in collegamento
le statistiche del Ssn con le dina-
miche della formazione e della
professione. 
Un altro è l’Osservatorio che vi
presentiamo nelle pagine se-
guenti e che baserà gli orienta-
menti della Fnovi sulle rilevazioni
dirette degli iscritti. ●
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